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Nato a Milano l’1-11-1936,ove risiede fino alla scomparsa il 16-10-1998,laureato in lettere presso 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore e specializzato in Psicologia presso lo stesso Ateneo,a seguito 

dell’analisi personale esercita l’attività di psicoanalista. 

Studioso e ricercatore attento e appassionato,pur giovandosi delle supervisioni più prestigiose del 

momento,persegue una costante ricerca intorno al problema della sofferenza psichica,e attua una 

rigorosa,pluriennale,osservazione, sia sui versanti psicosociali che intrapsichici,elaborando così,insieme ad 

alcuni altri ricercatori,i dati che discipline e fenomeni culturali emergenti propongono in quel periodo 

storico. 

Nasce così,nel 1975,il Centro Studi di Psicoterapia e Psicodinamica dell’Educazione,che prenderà,molti anni 

più tardi,il nome di Centro Italiano di Ricerca Scientifica Operativa nella Psicanalisi e nell’Educazione. 

Alle molte attività rivolte alla cura dei disturbi psichici si affianca una continua ricerca operativa rivolta alla 

promozione della salute mentale,applicando e approfondendo le intuizioni iniziali dello scienziato sulla 

genesi ed evoluzione dei disturbi,in ordine al problema centrale dell’identità personale. 

L’osservazione sulle due modalità di rapporto, compresenti e disgiunte,presenti in ogni aspetto della vita 

personale e sociale,chiamate modalità simbiotica e modalità economica, e del loro interagire nella vita di 

ciascuno,consente di mettere a punto un approfondimento sui rapporti primari che sono all’origine 

affettiva e psicologica dell’essere umano,e mettere in luce l’importanza del rapporto con il genitore 

omologo,che diviene,nella pratica clinica del Centro,il fulcro del trattamento. 

 

Mettendo al centro del setting un rapporto vivente anziché un soggetto singolo,(il genitore omologo in 

persona,quando vivente,è presente nella seduta) l’applicazione degli strumenti operativi della psicoanalisi è 

anch’essa trasformata,e così la formazione degli operatori,ai quali si chiede di fare la medesima verifica del 

rapporto col proprio genitore omologo e di imparare ad applicare i consueti strumenti di lavoro al nuovo 

contesto. 

 Anche l’analisi in coppia, ,(che ha le medesime caratteristiche, di  giungere ad avvalersi,ciascuno dei 

partner, del rapporto col proprio genitore omologo,procedendo in questo cammino insieme al partner),già 

messa a punto per i trattamenti degli adulti in coppia,viene applicata alla formazione. 

Con la Scuola di Psicanalisi,annessa al Centro,(e in seguito ripresa in più gruppi ad opera di vari allievi del 

dott.Volpi),la formazione di numerosi operatori consente di esplorare i vari aspetti del lavoro in équipe,e 

prendere in carico casi molto complessi. 

Il rigoroso approfondimento dei principi finora verificati porta ad un’applicazione metodica e coerente, nel 

campo clinico,riguardo ai genitori protagonisti della cura clinica dei propri figli ammalati. 

A questo sviluppo del metodo si stava dedicando il dott.Volpi,quando l’ha colto la morte.  

All’approfondimento in campo clinico si è sempre affiancata la ricerca operativa nel campo dell’educazione, 

della prevenzione e della promozione della salute mentale. 



La rivista Analisi Psicologica,edita dal Centro e da lui diretta,è stata il principale veicolo di 

divulgazione,insieme a Corsi e Giornate di studio,dei risultati della ricerca. 

Due Cooperative sociali,purtroppo ora non più attive,fra i vari gruppi ed organismi sorti in questo 

ambito,sono sorte con l’intento di portare i benefici di questi tipi di intervento agli utenti dei vari servizi 

istituzionali preposti al recupero e alla promozione della salute mentale. 

 


